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PERCHEõSERVELAPROGETTRAZIONEE 

LõORGANIZZAZIONEDELCANTIERE

Åottenere la massimae più razionale utilizzazione dei sistemiproduttivi e 
delle risorsedisponibili (uomini e macchine);

Ådare sostegno logistico alla produzione (programmata);

Åstrutturare in coerenza spazioperativi, macchine e risorse;

Åmigliorare le condizioni di lavoro del personale,favorendo le relazioni 
connessee lo spirito di collaborazione;

Årispettare la qualità e la sicurezza.

Åsceglierei macchinari più adattiallʇentitàe alla durata del lavoro da 
compiere;
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OBIETTIVI

ÅIl layout, le aree, i sistemidi connessione

ÅIl sistemalogistico

ÅI baraccamenti

ÅLe unità operative di produzione

ÅI depositi e le postazioni di lavoro

ÅGli impianti

ÅLe gru

ÅLe macchine
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TIPOLOGIEDI CANTIERE

ÅCantieri in aree fortemente urbanizzate

ÅCantieri in aree isolate

ÅCantieri di restauro e specialistici

ÅCantieri stradali
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CANTIERIIN AREE

FORTEMENTE

URBANIZZATE

ÅOccorre occupare spazio suolo pubblico, ne deriva il pagamento di tasse

ÅPagamento di pedaggi per aree non di proprietà del committente

ÅProblemi con la logistica e necessità difare ricorso ad altri

ÅProblemi di assicurarela viabilità speciequella di soccorso

ÅDifficoltà perlʇutilizzodi mezzi e attrezzature compatibili con gli spazia 
disposizione

ÅRispetto delle fasceorarie comunali perlʇaccessoalla zona interessata(pass 
ZTL,divieti di transito)

ÅDifficoltà di raggiungimento del cantiere per mezzi pesanti

ÅDifficoltà perlʇallestimentodi centrali di betonaggio

ÅDifficoltà perlʇallestimentodi opere provvisionali (Ponteggi, sollevatori) 
speciesu spazi pubblici.

ÅRispetto dei limiti urbani di rumore e orari di lavoro
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ES.CANTIERIIN AREEFORTEMENTEURBANIZZATE
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ES.CANTIERIIN AREE

FORTEMENTE

URBANIZZATE

La situazione 
migliora un poco 
nel casodi nuova 
costruzione



CANTIERIIN AREE

ISOLATE

ÅMenolimitazioniper la
circolazionedi mezzie persone

ÅMaggiorelibertànella
configurazionedel cantiere

Necessario:

ÅAllestirepercorsie strade

Åreti di approvvigionamento
acquae elettricità

ÅSoccorsi

Nuovacostruzione



CANTIERIIN AREE

ISOLATE

Ristrutturazioni



CANTIERIDI

RESTAURO

ÅVari problemi legati da
affrontare
singolarmente di volta
in volta

ÅProblemi legati
anche alla staticità
degli immobili e
ad eventuali
demolizioni



CANTIERISTRADALI

ÅNotevole variabilità in virtù delle loro dimensioni: dal piccolo 
cantiere per la manutenzione di strade al grande cantiere per 
la realizzazionedi arterie, gallerie, ponti ecc.

ÅNella maggior parte dei casioccorre realizzareuna viabilità 
alternativa che può diventare un vero e proprio percorso 
alternativo nei casipiù complessi



SEGNALETICANEICANTIERISTRADALI



SEGNALETICA NEI CANTIERI
STRADALI



Esempio:

Cantiereche 
limita un asse 
viario e il 
passaggio 
pedonale





COSõĉIL LAYOUTDI CANTIERE
Grafico in cui vengono rappresentare le aree di lavoro e i sistemidi connessionetra esse 

Le aree

ÅRecinzionee area di sedime

ÅAree di produzione

ÅAree di stoccaggio

ÅAree direzionali

ÅAree di supporto

ÅI sistemi di connessione

ÅSistemainfrastrutturale (accesso epercorsi viari per la movimentazione di mezzi, uomini e 
materiali)

ÅSistemalogistico (progettazione e gestione dei flussi di materiali, prodotti e di utilità)

ÅSistemaimpiantistico elettrico, idrico e fognario

ÅSistemadi movimentazione e sollevamento





LARECINZIONE

Il cantiereʉdeveessereopportunamente separato e protetto 
dall'ambiente esterno mediante barriere adeguate all'ubicazione e alla 
natura delle opere da realizzare,al fine di prevenire furti e intrusioni di 
persone e garantire la sicurezzadeipassantiʊ.



LARECINZIONE

ÅPrincipali tipologie

ÅReteelettrosaldata semplice

ÅReteelettrosaldata autoportante

ÅRetein plastica

ÅRecinzionein legno

ÅPannellimetallici

Eʇcaratterizzatada:
ʎDimensioni (altezza, larghezza, spessore)

ʎMateriale di partizione (legno, metallo, plastica ecc.)

ʎBasamento(cordolo continuo, zoccolo in cls, tirafondi)

ʎSistemidi connessione(a incastro, imbullonati, 
inchiodati)

Altezza normale 2,00-2,50 m



LARECINZIONE



PERI

LAVORI 

PUBBLICI



LARECINZIONE
INOLTREBISOGNARISPETTAREPARTICOLARIPRESCRIZIONICHERIGUARDANO
L'OCCUPAZIONEDI SUOLOPUBBLICO;LAòMATERIAÈ COMPETENZADEGLI UFFICI
TECNICICOMUNALICHEDEBBONO RILASCIAREAPPOSITAAUTORIZZAZIONE
SPECIFICA.TRALEPRESCRIZIONIPIÙCOMUNISI SEGNALANO:

Ål'installazione di lanterne a luce rossadisposte alleestremità della recinzione e a conveniente 
altezza,che si dovranno tenere accesetutta la notte e nei giorni di scarsavisibilità, al fine di 
segnalarel'esistenzadi un intralcio alla viabilità pubblica;

Åla creazione di smussisugli spigoli della recinzione (in genere per una altezza di 1,50m) e la 
verniciatura di tali spigoli a striscebianche e rosse, inclinate di 45°;

Åla segnalazionecon un apposito cartello fissato sull'esterno della recinzione indicante la presenza
di eventuali bocche da incendio che ricadano nell'area recintata e il divieto di depositare materiali
che impediscano l'accessoin casod'incendio;

Åla costruzione di una pedana raccordata con il marciapiede e sopraelevatadi un gradino (con 
l'alzata dipinta a striscebianche e rosse)rispetto alla sede stradale; tale pedana, che deve essere 
realizzataquando il marciapiede è occupato dal cantiere, ha lo scopo di garantire il transito di 
pedoni e di persone su sedie arotelle e quindi deve avere una larghezza minima di 1,5mʊ.



LEAREEDIREZIONALI
IN GENERESONOSTRUTTUREPREFABBRICATEDI DIMENSIONI
STANDARDIZZATEE DOTATEDI SERVIZIE IMPIANTITECNOLOGICI.

ÅGuardiola del custode

ÅBaraccaper ufficio tecnici

ÅBaraccaper riunioni di cantiere

ÅServiziigienici

ÅSpogliatoio

ÅMensa

ÅInfermeria

ÅDormitorio

D.Lgs.81/2008,Allegato XIII
Sicurezzae salute per la logistica del cantiere.



BARACCAMENTIʃDIMENSIONAMENTOE

COLLOCAZIONE

Il dimensionamentodi questispaziè
legatoalnumeroe alladuratadi
presenzadellemaestranzein cantieree
vieneeffettuato,di massima,secondoi
seguentistandardprogettuali:

Åinfermeria= 10mq/50 addetti;

Åmensa= 1,4mq/addetto;

Åserviziigienici= 0,8mq/addetto;

Åspogliatoi=1,5mq/addetto;

Åuffici =7,5mq/addetto.

Vannocollocate:

V NeipressiŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ
V Fuoridal raggioŘΩŀȊƛƻƴŜdei

macchinari
V Nondevonointerferireconla

viabilitàe le areeoperative
V Tipologie:Prefabbricatiin

acciaioe pannellisandwich



BARACCAMENTI



UTILIZZODI CARAVANAI FINI IGIENICOASSISTENZIALI

L'uso di caravano roulottes quali servizi igienico-assistenziali,è 
consentito esclusivamentead inizio cantiere per un periodo massimo 
di 5 giorni, prima dell'installazione dei servizidi cantiere veri e propri.

L'uso di caravano roulottes quali servizi igienico-assistenziali,è 
consentito nei cantieri stradali di rilevante lunghezza e brevi tempi di 
lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in aggiunta 
agli ordinari servizi igienico assistenzialiposizionati presso le aree di 
cantiere o i campi base.



AREEDI PRODUZIONEE STOCCAGGIO

ÇSidividono in postazioni fissee mobili.
ÇSeposte nel raggio dʇazionedelle gru vanno protette da una tettoia.
ÇSein prossimità di zone di transito devono essere delimitatee separatecon 

parapetti.
ÇNon devono interferire conlʇesterno(schegge,polveri ecc.).
ÇDevono esseremantenute sgombre da residui e controllate periodicamente.

Tipologie:
ÁAssemblaggiocarpenterie

ÁGru
ÁLavorazioneferro
ÁLavorazionelegno (tavole, travi e pannelli)
ÁConfezionamento cls e malte
ÁBetoniere a bicchiere (fino a 400 lt.), a tamburo (fino a 1000lt.),
ÁMaltatrici, molazze
ÁCentrali di betonaggio (da 20 a 60 mc/h)



AREEDI PRODUZIONEE STOCCAGGIO



AREEPERIL DEPOSITODI RIFIUTISPECIALI

Á In baseal d.lgs.22/1997 òdecretoRonchiói rifiuti si classificanoin non pericolosi

e pericolosi(es.amianto)

ÁSi tratta di depositiòtemporaneió.

ÁQuellinon pericolosidevonoesseresmaltiti entro 3 mesi o quando raggiungono

i 20 mc.

ÁQuellipericolosidevonoesseresmaltiti entro 2 mesi o quando 

raggiungonoi 10 mc.



GLIIMPIANTI
ELETTRICI DI
CANTIERE



GENERALITÀ

Nei cantieri tutti i componenti elettricamente dipendenti postiallʇinternodellʇarea 
delimitata dalla recinzione,costituiscono lʇimpiantoelettrico comprendente sia la parte 
fissache quella mobile.
Sono esclusii cavi flessibili facenti parte degli apparecchi utilizzatori.

Normalmente nei cantierilʇenergiaelettrica viene fornita direttamente in bassa 
tensione (sistemaTT)dallʇEntedistributore (Prima lettera = T - neutro collegato 
direttamente a terra. Secondalettera = T - massecollegate a terra)

In tal caso il materiale elettrico utilizzato per la realizzazionedellʇimpianto deveessere 
conforme allaʉdirettivabassatensioneʊ (direttiva2006/95/CE)e riportare la marcatura 
CE,con la quale il costruttore dichiara che il prodotto è a regoladʇarte.Lamarcatura 
CEpuò essereaccompagnata dal marchio IMQ indicante la conformità alle norme di 
qualità certificatedallʇIstitutoItaliano del Marchio di Qualità. Il marchio IMQ non è 
obbligatorio.



GENERALITÀ

Á Percantieri di grandidimensionilõimpiantoelettrico può esserealimentato in alta tensione (sistema

TN-S)mediante unapropriacabinadi trasformazione.(Prima lettera = T- neutro collegatodirettamente

a terra. Secondalettera = N -masse collegateal neutro separatodel sistema.

Á Lasceltadelle soluzionitecnicheda adottare per la realizzazionedellõimpianto di cantierericade in capo

allõistallatoreil quale dovràdichiararnela conformitàai sensi del D.M.37/08.

Á Conriferimento alla norma CEI64-8 deveessereprevista everificataun'adeguata

Á protezione controle sovracorrentie contro i contatti diretti ed indiretti. Laprotezione contro i contatti diretti

può essereattuata mediante l'isolamento delleparti attive e attraversol'uso di involucri ebarriere,mentre la

protezionecontro i contatti indiretti vienerealizzatatramite interruzioneautomaticadel circuito,con l'impiego

di componentidi classeII o medianteseparazioneelettrica.



QUIDI SEGUITOALCUNECARATTERISTICHEDEGLI

IMPIANTIELETTRICIDI CANTIERE

1) Punto di consegna
2) Sceltadei cavi e loro posa
3) Quadri elettrici
4) Presea spina
5) Impianto di terra
6) Protezione dai fulmini
7) Apparecchi portatili
8) Luoghi conduttori ristretti
9) Dichiarazionedi conformità



DISTANZEDI 

SICUREZZADALLE

LINEE ELETTRICHE



LEGRU

Tipologie di macchine:

Å Gru (a torre, automontanti)
Å Gru derrick
Å Autogru
Å Carriponte
Å Argani a cavalletto o carrucole



GRUA TORRE

Consente: ilsollevamento, la traslazione,la rotazione di un carico rispetto 
allʇassedella gru, opzionalemente la traslazione laterale su binari.

Componenti:
Piattaforma di base(contrappeso centrato) 
Torre
Braccio(Freccia) 
Controbraccio (Controfreccia)
Contrappesi (centrato e opposto al carico)
Parametri fondamentali:
Altezza della torre

Lunghezza dellafreccia e della controfreccia
Carico massimoa distanze predefinite dalla torre 
Carico massimodi punta
Momento ribaltante massimoammissibile





Linksullecaratteristichedellegru



LEDISTANZEMINIME DAOSSERVARENELLAPOSA



LEDISTANZEMINIME DAOSSERVARENELLAPOSA



LEDISTANZEMINIME DAOSSERVARENELLAPOSA



LEDISTANZEMINIME DAOSSERVARENELLAPOSA
Fasidi montaggio

1.Posizionamentodella base
2.Posizionamentoprimo 

traliccio

3.Contrappeso centrato
(Zavorra)

4. Impilamento altri tralicci
5.Montaggio controfreccia e 

contrappeso opposto al 
carico

6.Montaggio freccia
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